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Il  Presidente

Prot.4/168/VD - vd 





Treviso, 24 gennaio 2005 








         
Ai Signori Presidenti








           
delle Società della Regione







e,  p.c. 

Ai Consiglieri del CR 









Loro Sedi
Oggetto: Convegno su "Norme d'igiene e sicurezza degli Impianti Natatori", promosso dalla 


   Regione del Veneto - Martedì 1° Febbraio 2005 - Conegliano Veneto (TV)



Amici Presidenti, 

ritengo di fondamentale importanza richiamare l'attenzione Vostra e dei Vostri Collaboratori sul Convegno, promosso dall'Assessorato alle Politiche Sanitarie - Direzione e Prevenzione della Regione Veneto, per martedì 1° febbraio p.v. presso l'Auditorium "Dina Orsi" in località Parè (Conegliano Veneto), in quanto tale evento si inserisce in un percorso legislativo di assoluto interesse, per le attività svolte negli impianti natatori della nostra Regione.


Come noto, all'interno dell'Accordo Stato - Regioni sugli aspetti igienico - sanitari per la costruzione, la manutenzione e la vigilanza delle piscine ad uso natatorio, i Dipartimenti Regionali competenti hanno ricevuto mandato legislativo, per cui si è costituito un "Gruppo Interregionale di lavoro", incaricato di individuare le linee di orientamento di una "Disciplina Interregionale delle Piscine", cui ispirare i conseguenti "Disegni di Legge Regionali" in materia.


In data 22 giugno 2004, dopo una serie di sei incontri del "Gruppo Interregionale  di lavoro", coordinato proprio dalla Delegazione della Regione Veneto, il "Coordinamento Interregionale Prevenzione" ha approvato il documento relativo, in attuazione dell'Accordo Stato - Regioni e Province Autonome, del 16 gennaio 2003(G.U.n° 51 del 3 marzo 2003).


Oggi siamo, perciò, alla vigilia del varo di una Legge Regionale concernente la "Disciplina igienico sanitaria delle piscine", secondo i contenuti di un Disegno di Legge, in merito al quale i Rappresentanti delle Società Natatorie aderenti all'"Assonuoto", chiamati a collaborare alla stesura del testo, hanno espresso sostanziali perplessità e preoccupazione, perché tale "Disciplina" introduce, in forma tassativa e sanzionatoria , alcuni parametri funzionali, ritenuti assai  difficilmente sostenibili anche da una ineccepibile gestione impiantistica.                 


Pertanto, sollecito una presenza numerosa e qualificata al Convegno in questione, per testimoniare l'impegno e la serietà del Mondo Natatorio Veneto, in un momento assai delicato.


Cordiali Saluti.









Gianni ZANARDO

